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DETERMINA N. 7 DEL 06.10.2020

DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Nuove Misure di semplificazione e di prevenzione in materia di convocazione e
funzionamento del consiglio comunale, ex art. 73 del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, "Misure di
potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie,
lavoratori, e imprese connesse all'emergenza epidemiogica da Covid- 19"». Revoca det. n.

212020.

DATO ATTO che il Consiglio dei Ministri, con deliberazione 31 gennaio 2020 pubblicata nella
GURI n. 26 del 1.2.2020, a seguito del riconoscimento da parte dell'Organizzazione Mondiale della
Sanità dell'epidemia da Covid-19 come emergenza di sanità pubblica internazionale (oggi
riconosciuta come pandemia), ha dichiarato fino al 31 luglio 2020 lo stato di emergenza sul
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da

agenti virali trasmissibili;
VISTO il Decreto del Governo del 29.07.2020 e D.L. n.83 del 30/07/2020, con i quali lo stato di

emergenza è stato prorogato al 15.10.2020;
RICHIAMATO l'art. 73, comma 1, del Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, «Misure di
potenziamento del servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da covid-19», come convertito con Legge di
conversione n. 27 del 24 aprile 2020, ove si dispone che «Al fine di contrastare e contenere la
diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i Consigli dei comuni, delle province e delle città
metropolitane e le Giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle
sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di
trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal Presidente del Consiglio, ove previsto, o dal
Sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti,
sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti lo svolgimento delle
funzioni di cui all'articolo 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata
pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo le modalità individuate da ciascun Ente».



VISTA la determina n. 2 del 20.04.2020 del Presidente del Consiglio comunale con la quale si sono
disciplinate le misure per garantire il normale svolgimento delle attività del Consiglio comunale
adottando opportune misure per prevenire la diffusione del virus Covid 19;

VALUTATA la possibilità di celebrare nuovamente i Consigli comunali nell'aula consiliare
comunale, per una migliore acustica dell'aula stessa, purchè siano garantire le dovute misure di
sicurezza, individuate come segue:

• mantenimento di almeno un metro di distanza tra i partecipanti ai consigli;
• celebrazione dei consigli comunali senza la partecipazione del pubblico;
• accesso garantito solo agli organi di stampa;
• sanificante per le mani in aula;

Dato atto che permangono le ulteriori misure di semplificazione già attivate, relativamente alle
comunicazioni e convocazioni attuate a mezzo pec a ciascun consigliere comunale;

VISTO Lo Statuto comunale;

Visto l'art. 3, comma 4 del Regolamento consiglio comunale che disciplina i poteri del Presidente
del Consiglio comunale;

Determina

1. Per le causali sopra esposte:
2. Revocare la precedente determina presidenziale n. 2 del 20.04.2020;
3. Dare atto del permanere delle modalità semplificate di convocazione e trasmissione

documenti a seguito di attivazione delle pec a ciascun consigliere comunale, nel rispetto dei
termini di cui al vigente regolamento sul funzionamento delconsiglio comunale;

4. Il deposito delle proposte e dei documenti allegati viene effettuato oltre che presso la sede
di segreteria, anche tramite trasmissione degli stessi agli indirizzi Pec attivati;

5. Le sedute del consiglio comunale si terranno presso l'aula consiliare della Casa comunale;
6. Durante le sedute consiliari devono essere rispettate le seguenti misure di sicurezza:

distanziamento fisico tra tutti i partecipanti di almeno un metro;
ogni partecipante deve essere dotato di mascherina;
posizionamento in loco di un distributore di disinfettante per le mani;
celebrazione dei consigli comunali senza la partecipazione del pubblico.

È garantito l'accesso soltanto agli organi di stampa con la precisa condizione di mantenere
la distanza di almeno tre metri.

7. Per quanto non direttamente disciplinato dal presente atto si rimanda agli atti regolamentari
vigenti.


